LA DIDATTICA LABORATORIALE - PROPOSTE DI LAVORO

La relazione della prof. Rigo - veramente ricca di contenuti informativi e di preziosi stimoli di riflessione - ha prodotto un interessante confronto fra i presenti: abbiamo iniziato a condividere le nostre esperienze professionali secondo una linea di sviluppo che potrebbe dar origine ad una comunità di pratiche dei docenti della nostra area disciplinare, simile a quelle che esistono già da tempo in altre discipline  (lingue straniere ma anche storia, filosofia oltre alle scienze fisico-matematiche).

La professoressa mi ha suggerito di proporvi di lavorare sulla distinzione - tracciata chiaramente durante la relazione - fra bisogni formativi da soddisfare (cfr. Scheda A percorso progettuale) e nodi disciplinari da trasmettere.(cfr. l'all. 2 analisi formativa del nodo disciplinare). 

Possiamo partire ponendoci le seguenti domande:

· cosa insegnare in quanto significativo?

· Per stabilire quali rapporti con la realtà?

· quale impegno mentale richiediamo ai nostri allievi?

Prendendo ad esempio il testo sull'art. 117, esso è significativo perché mostra l'evoluzione delle competenze legislative, distinte in esclusive dello Stato o delle Regioni, e concorrenti fra Stato e Regioni. Può essere usato in un percorso sulla riforma della costituzione per rapportarsi alla realtà del referendum confermativo (Nuzzo), oppure in un percorso di ricerca sull'attuazione del decentramento nelle diverse realtà regionali (Cipollone). Va infine previsto - anche per predisporre opportune azioni di rinforzo e recupero - quali operazioni mentali verranno richieste dalle attività prescelte, ad esempio di analisi/interpretazione del testo e di discussione/argomentazione delle proprie tesi (cfr. Scheda C strumento di auto-monitoraggio).

Propongo di lavorare con l'esempio proposto dalla collega Cescon che ha organizzato per una classe di biennio un'attività di "gestione portafoglio titoli": ricostruendo a memoria, con l'aiuto di un funzionario di banca i ragazzi hanno scelto un "giardinetto" di titoli azionari di cui hanno seguito le quotazioni, e costruito i grafici dei rendimenti. Se l'esempio è gradito, la collega potrebbe darci ulteriori informazioni.

In alternativa si può utilizzare il testo sui costi di produzione che non abbiamo avuto il tempo di analizzare durante l'incontro. La collega Dal Cin, di economia aziendale, potrebbe indicare i punti di contatto di questo testo con l'analisi del break-even point. Lei stessa, se non erro, ha proposto un percorso didattico sull'analisi di bilancio per studenti maturandi. 

Sono ovviamente possibili e anzi benvenuti suggerimenti su altri nodi disciplinari, anche tenendo conto delle problematiche sorte nell'incontro di avvio (valenza culturale o professionalizzante, importanza alternanza scuola/lavoro per partire dal rapporto con la realtà; dicotomia conoscenze/abilità, valutazione delle competenze per partire dall'impegno mentale profuso dagli studenti)

Per impostare un percorso laboratoriale suggerisco di utilizzare la griglia a pag. 8 delle dispense della prof. Rigo.

